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A voflra fovrana autorità > 
SERENISSIMO DUCA, 
e il comandamento da Voi 
fattomi dì celebrare oggi da 
quello luogo il feitevoìe apri- 
mcnto d' una così magnifi- 
ca Libreria, della quale alla 
Clemenza volita piaciuto è 
di raccomandarmi la cura, 
1 all'ai potrebbe , Te ce ne avef- 
l fe meitiere, appo color me- 

defimi, che dalla diferetezza, c dalla dottrina di que- 
lli preflanrillimi Alcoltatori più fbfler lontani, il pro- 
pollo argomento^ giuflificafe . Ma nuova cola già 
quella non è, nè da effere meo dicevole reputata) 
che con pubblica laudatone 1" apertura d" una iPrin; 
cipefca Libreria fi felteggi } onde chi di farlo intra- 
prenda, nella Maeftà del Trona dall' oltraggio di 
malvoglicnti od imperiti riprenditori procacciar .fi 
debba (campo, e difefa. Corrono per le mani de- 
gli Eruditi uomini ie-molte OiHM£rni»dje .per,ifi£Ea«l 
cafi furono in parecchie Città ài tLìirmgaa recitate, 
iiccome quelle fono di, C*ipforó Etdman fat, di E* 
manna Hardt (ij, di Ga\pcro Sagittario (3), dallo 
A z Scbmi- 
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Scbmidt riftampate nella nuova fua giunta alla rac- 
colta di Madera de Biblici beeu (4) e ultimamente 
non che Bologna con pubblica Orazione volle aper- 
ta la numerosa fua Libreria dell' lltituto; ma la Po- 
lonia pur vide con rara pompa folenneggiarfi la de- 
dica della ricchi /Tìnia Biblioteca %aluski (5). £ d' 
altra parte fe 1' aptimento de' Templi fu Tempre in 
tanto pregio tenuto, che i Gentili lteffi vi fi accon- 
ciavano con grandiflima celebrità, ben abbiamo d' 
ornare con folenni laudi quello delle pubbliche Li- 
brerie gl'ulto e con vene voi motivo ; perciocché fon 
elleno veraci templi delle Mufe, e della illuminatri- 
ce Sapienza , e quali luogo facto non dagl' Idolatri 
folamente, ma pur da Criftiani riguardate, i quali 
tutti però di locarle o accanto le più teverende Ba- 
sìliche, o Avvero ne' templi lteffi ebber colturale (6). 
E nondimeno (e io ben veggo > hanno A. S. i vo- 
lt ri Modonejì d' allegrarfi in quefto giorno , e di 
magnificarlo pubblicamente troppo più alta cagione. 
Perciocché effendo eglino d' acuriffimo ingegno for- 
niti, e dalla fperienza delle mondane cofe largamen- 
te addottrinati , chiaramente conofeono da quella Li- 
breria già onor temano diffonderti a quella fot pa- 
tria tutta quanta , e ( ciò che da prezzare meno non 
è ) incredibil vantaggio tornate alla loro Letteratura. 
Per la qua! cofa con lieto animo e ficuro in quella 
per ogni modo laudevole e debita celebrità procedia- 
mo 5 e quelle due cole , che a voi Modenefi di com- 
mendabil letizia dan luogo ed amplilTtma opportuni- 
tà, fieno di quella qualunque mia brieve Orazione 
l'oggetto , o piuteofto dalla fua ofeurita la tolgano , e 
a quel pregio 1' innalzino, che affai lieve avrebbe 
per [e mcdeCma, e forfè oiuno. 

IL 
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II. Molte fon quelle cofe donde può in una Cit- 
tà fplendore non ordinario procedere; ma quelle len- 
za dubbio avere prìncipalrnente lì vogliono in pre- 
gio, e quai non interrotte fonti di akiffima gloria 
eflimare, per le quali fin predo 1' eftranie genti, e 
le più collimiate malli ma meri te , la celebrità fu a lì 
trafmetra, fi dilati, fi accrelca . Ora io non fo (per- 
mettete, che francamente il dica) fe altra cola v' 
abbia tra voi, Modentfi , la quale più che quella 
Duca! Librerìa a ilender vaglia gloriofo il vofr.ro no- 
me a' Reami, alle Province, alle Contrade tutte 
della sì colta Europa . Veggo ben io per gli nuoci, 
ed efficaci provvedimenti di quello ftclfo gran Prin- 
cipe , che ora a pubblico bene vi apre quella fua 
Libreria, veggo riltorara, abbellita, adorna Modena 
volìra per Affatto modo , che a' riguardanti appena 
più fèmbra efler quella, che fu dianzi. Quai gra- 
ziofa dirittura delle pubbliche vie ? Qiial ordin va- 
go , e lietifììma uguaglianza degli edifizj , che le 
accompagnano tutte quante? Quai nobile magnifi- 
cenza di due ampliflìme Fabbriche, che ad un tem- 
po a fe tiran gli fguardi , e lo fìupore de' paffag- 
gieri e formano il vantaggio de' Cittadini ? E a 
non ufeire di quello folo Palagio , ove avventurala- 
menre raccolti ci ritroviamo, quante cofe in eflb loia 
non ci fi prefentano di maraviglio^ bellezza piene, e 
commendabili fommamenre? Lafciamo Ilare la inse- 
lla e rutto infierae la vaghezza dell' architettura, per 
la quale ho io non una fiata intefe perfone non pure 
dalla bella Firenze a noi venute, ma da l{oma fief- 
fa, dalla gran "({oma^ nella quale la copia de' fovra- 
ni e.iifki fi vede aver vinta la loro grandezza, e alla 
perizia de' .loro artefici tolta la maraviglia; per la 
qua), dico, le ho io non una fiata intefe io altiffimi 
A ì atti 
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atti di ammirazione prorompere, e proterlare, che a 
quel reatro dell' univerfo mitica quefto folo ornamen- 
to a renderlo incomparabile . Ma che dirò io delle 
gran Sale, e delle ornare Camere compiutamente ri- 
piene di ciò che alla Maeftà di Signor grandillìmo 
s appartiene? Che dell' eccellenti dipinture da' mag- 
gior maeftri dell' arte lavorate? Che della copiofa ar- 
meria si leggiadramente difpofta, che più che ad al- 
tra cofa, a pulita e piacevo! galleria fi famiglia? Né 
poiché galleria abbiam nominata, tacerò la contigua 
galleria, la quale fe un avanzo è, come il Marchete 
Muffii nel 1731. la nomò (7), di quel sì ricco refo- 
ro di corniole, e d' altre gemme intagliare, e di me- 
daglie, e di pitture avanti il 1430. incominciata in 
Ferrara dal famofìllìmo Lionello , pteziofo avanzo è 
tuttavia, potendocene ( perchè io il dici colle gravillì- 
me parole dello fteflb Maffei ) prender faggio da jei 
"Pertinaci , che tra ìe Imperatorie cncor vi rimangono , 
e alfai pili da gran numero d injìgni monete di T{e e di 
Città , e popoli in argento , e da molti , e rari Meda- 
glioni. E non pertanto quelle le cole non fono, che 
a quella Citta acquiftar pollano appo i lontani popoli 
maggior fama, e più durevole. Perocché quelte pof- 
fon si bene la patria volita a' riguardatoti render pia- 
cente, poffòno procacciarle lodi, poffono trattenerci 
alcun di un viaggiaror curiofo; ma tali non fono, che 
gli uomini dotti 1' efalcino ne' lor libri; che le altre 
nazioni riguardale con invidia; che i foreftieri a bel- 
la porta ci fi rechino di pcfona, o cerchino anco per 
lettere di trarne a preda riiìì mi fludj laro ajuti, e pro- 
fitto. 

ili. Se faper volete, donde si Juminofa gloria pof- 
fa a voi fiocamente dirivare, io vel dito. Quefta in- 
iigne Libreria si quella farà , che per 1* innanzi nei 
nuovi 
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nuovi Libri, i quali ad iflxuzione de' viaggiatori di 
continuo cleono a luce nelle Itraniere contrade, il 
nome di Midena li ricordi con fonimi lode . Se 
nuovi trattati di Biblioteche ; fa nuove introduzioni 
allo Audio della letteraria Storia ; fé nuove ftorie 
delle feienze verranno da dotti uomini pubblicare} 
non potrà fenza grandiftìmo fallo efferci Modch* di- 
[nemicata. Qua dovran tutti ricorrer quelli , che con 
lande voi fatica dar ci vorranno piene notizie- internò 
àgli Scrittori delle preterite età, fe imperfetto ad éP 
fer non ha il giovevol lavoro; qua coloro, che dopd 
11 Maittaire, V Orlandi, e.'fomiglianti ad illuitràf lì 
faranno gli annali dell' arte impreflbria , avendo nói 
in cotal genere una rara dovizia delle più ricercate 
ftampe degli Stefani, degli Aldi, de' Torrtntini, de* 
Gioliti, de' Giunti, e delle più antiche, che ; poc fc 
anni appreffo 1' utilidìmo ritrovamento di quel!" arte 
furono divulgare. Si vorrà egli una' novèlla ediiione 
intraprendere de' Greci,- o de' verniti Autori Latini? 
E' converrà, che i noltri manoferitd fien ; confultaci \ 
Si penferà a 'qualche unióne o degli antichi Matterai j 
ticì Greci? quale EdoarÉt Qsraard aveali prostata' ? 
(8) o di Poeti delle mìazane etàj 'Corde 'Polic^pa 
Le/fero propole? (9) o di Lettere d' Autorf viy'otF 
net quindieéfim > lècolo,' il Che non bV molt\aiitìi 1? 
divifava in Flrrn%e? Affai abbiamo ffr'fttì 'èjfiS^ 
che- 1' ornamentò più bello farebbòno di' cofiffatfè rac^ 
coite. -Nel che quel fo lo recatevi all'animo* <hcfav« 
Venuto è, dappoiché il telébf e ! Meatfaucon n6\'{ùtà'pi& 
rio ttalica diede al mot! d* 'notizia d' alcuni 'pochi de* 
Manófcrirti volumi, che in quella > Librerà 1 fi etìnfer> 
vantì, e l' immortale 1 mio ■ 1 antèceffdrl! ! 'rj*tJ& ; tf^iAttg 
rf applaudita raccOlca : degli -Sma^i^ìti-co^ l&Mì 
*e ; gràrid' ufo fece degli StoHci i¥ ^rce ^nòn-ilftcer* 
•" j - 1 A4 flara- 
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flampati , che qui ritrovò. Appena a pubblica eoo* 
tezza fu portato, che que' Manofcritti nella Libreria 
Iftenfe fi guardavano, che ella cominciò ad eflere una 
elle più illullri Librerie reputata, e niuno o di Li- 
nerie parlò, o di quegli Autori, che noto era qui 
Harlì, che della Libreria noflra con gran vantaggio 
non favellafle. E il vero perché io nomini alcuni 
pochi, l hanno affai celebrata e Gianualberto Fabricio 
nell'una e nell'altra fua Biblioteca, la Greca io di- 
co (9) e la Latina de metani tempi (lo), e Gian- 
frijlofero Heilbronner nella Tua Storia della Matte/nati- 
ta (11), e Giarfederigo hgler nella Biblioteca (celta di 
Storia Letteraria (iz), e il Marchefe Maffei nella Ve* 
rotta iìluftrata, laddove parla d' uno Serie tor Veronese 
Carmelitano (13), che Colo da' Codici di quella Li- 
breria impalò eflervi flato. Or fi faccia giudicìo, in 
quanta fama falir debba predò le più accreditate na- 
zioni quella Libreria, e per effa la Città voiìra, 
quando non più di pochi manofcritti avrà il Mondo 
notizia, ma di tutti gli efquifiti Libri a penna, ed 
in iftampa, che qui (tanno raccolti. Perocché già 
non dovete penfare, che quelli ricchi tefori della più 
fcelta dottrina efler debbano come i telòri dì getnDe 
e d' oro , che la produttrice natura per entro i pro- 
fondi feni della terra fi feiba gelolamente nafeofi, 
fenza che alcun dimoftramento diano di fe al di fuo- 
ri ■ Troppo male I' eccella mente, e fippure i* ^iBi 
pliflìmo cuore del noflro Sovrano conofecrebbe chi coi 
si divifaflè. Anzi egli all' univerfal bene Don <ehe 
de' fupi Stati, ma della dotta Europa tutta provve 
der volendo m' ha ordinato di compilare un ragie» 
" 5 l* impreffi e manofcritti volumi di 
a ( il quale già eoo, tutr* la dUigej» 
- di tanto Principe.: può magli?» 

rifpon. 
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rifpondere fi va da me e da mìei compagni preparan- 
do ) acciocché colle ftampc divofgaro tutti inviti 1 
Letterati ad appagare lènza moka fatica la virtuofa 
cupidità di fapere, che sì gì' infiamma. Né 1 perchè 
e Homa , e Vienna c Parigi e Vinegia e" Firenzi e 
la vicina Bologna ed, altre Citta vantino elle pura 
vafiiffime Librerie , è da temere , che nelle flranìere 
terre mcn iìa quella voitra prezzata» e quella gloria, 
che a Voi ne verrebbe, fi olenti. Nò, Modontfi. 
Già de' Manovrieri noto è , che 'I loro numero ai 
merito loro niente pregiudica , e che la fola fpcranza 
di potere in uno d' elfi qualche variante lesione in* 
controre, la quale rilani un guaito patio d' uno Scrit- 
to re, e molto più cola , che empiane le lagune, o 
fupplifcane ciò, che in altri cfemplari fia direttolo , 
negli uomini di lettere accende un incredibil brama 
di vederne , fe lecito folle, delle migliaia . Che poi 
fe i marioferirti d* un opera fieno rariffimi ? Che fe 
unici? Jìccome di non pochi de' noftri poniamo eoa 
lìcurtà affermare. Ma ancora degli Rampati Libri 
ragionando, qual vano timore farebbe quello? Egli 
è de' Libri Umilmente che delle frutta, alcune della 

3 unii per la varia indole delle terre, delle. Cagioni, 
e' climi dove in un paefe abbondano largamente, 
in altro fcarlìflìme fono, o Avvero mancan del tue 
to. Potete in oltre le Librerie a' Giardini raffo- 
migliare, i quali fecondo il divedo, od anche con* 
trarlo genio de' Signor loro variamente ornati e 
comporti li mirano, tali in ajuole di mille varietà 
di fiori dipinte graziofameme partiti, e tali divili 
in vie ampliarne o coperte di pergolati dì viti. 
O da abeti, ci p re (Ti , allori, ed altri alberi ritti Hì- 
àa fiancheggiate^ altri vediti dintorno i lati di ver. 
didimi e vivi aranci, e di cedri, alcuni intorniati da 
A 5 mori- 
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moritagnettc piene d' erbàcce odorale, e dolcemen- 
te digradami giù verfo del piano. Per la qual cofa 
i cataloghi delle più co pio fé Librerie rivolgendo non 
mai in tutti gli fieflì Libri vi verrà fatto di incon- 
trare, ma qual più ricca in una clalTe di Scrittori ^ 
quale più rillretta/ le troverete , altra per la bellezza 
dell' edizioni Col ragguardevole ed altra per la mai- 
tiplicità delle lingue più commendabile . Senza che 
la incredibile moltitudine de' Libri, e la portentofa 
varietà dell' edizioni loro tal' è che a' Principi più 
pallenti il raccorli tutti è difdetto . Come dunque 
potrà chicchelììa ragionevolmente temere , che dalle 
Librerie di morì col pregio di queita nolira venir 
pofia la celebriti di Modena 6 colta di mezzo o Co- 
lo diminuita? ■ 

iV. Ma v* ha altra cofa, che Io fpfendore da qiie- 
fta Libreria alla Città volita fatto fperare più Scura- 
mente rafferma, e fa più bello; la gloria, dico, che 
voi medeltrai giovandovene pc' voftri ftudj al nome 
Modenese a cercherete chiariflima: la qual cofa già ci 
apre la ftrada a trattar de' vantaggi , che dalla Du- 
ci! -Libreria la Letteratura Modenese dirittamente 
il afpetta. Dove non entrerò già io nella tanto tra' 
Maeftri delle belle arti dibattuta queftione v fe allo 
ihidiar con profitta più nuocano i molti Libri, che 
di aiuto non diano. Sia pur vero che onerai turbi 
Hifcenteta irtjlruit, multoqae fatius e(i panai te aif 
Sorìbut tradire quarti errare per multai , Io che Seneca 
ferine (\ n)- Ma vuolft certo giudicare diveifamen- 
te di coloro , i quali non ad apparare una qualfiafi 
facoltà, ma ad altrui infegnamenro , e alla petfezioo 
delle feienze mirino negli iludj . Uopo é,che eglino 
fappiano checche altri dianzi di tale o di tal altro ar- 
gomento ha fcritro * fia perchè in già fatte ricerche 
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non fi logorino vanamente, fia perché nel corpetto 
degli Scienziati Uomini non facciano ride voi pompa 
di vecchie feoperte. Uopo è che abbian contessa ilo" 
metodi più ricevuti, e più facili, onde volendo pure 
altrui agevolare la Ara da alle feienze, più difaftrofa lor 
non la Tendano é più impedita . Uopo è, : che fugf 1 orli 
ginali telti. rilcontrino le fentenze degli Scrittori , acA 
ciocché Ikcome aflai volte addiviene, quello non at- 
tribuifoan loro, che non che foltenefTero , ma contra* 
rìarono. Potrà mai prendere alcuno a feri ve re una ve- 
ridica' (roria , fe'non abbia fotto degli occhi le forte 
mille Cronache e memorie, e fafli, che del divifai 
to edilizio e fler debbono i materiali ? o de' naturali 
effetti colui difputare, che' pronte non abbia le offei- 
va/,ioni de" più accorti fpe ri menta tori , le quali tia le 
altiilÌRie tenebre, onde a' ricercatori noiìr' occhi l'in- 
vidiofa natura li cnopre, fono la fola fiaccola a non 
ufeire dì via? Ma rjual immenfa copia di Libri pef 
quello foto preparamento al lavoro abbilògna"? Nuo* 
vi Intoppi incanto s' attraverfano per iftrada, nafeono 
nuove difficoltà, nafeono nuoVi dubb); e pur di nuo- 
vi Libri fa meftiere, Nè minor numero ne addonun* 
da il forte legamento , con che le feienze 1' una all' al- 
tre fi ftringono . Perocché non fìa mai gran filosofo 
reputato, chi nelle Matematiche non trovili molto in- 
nanzi né buon medico fi chiamerà, chi dalla mecca- 
Dica, dalla nototnia, dalla naturale (tona de' templi- 
ci , dell' acque , de' minerali non attinga le più utili 
cognizioni ; o profondo teologo , chi delle cofe alla 
Itoria della Chiefa, a'Canoni de'Concilj, e alla muta- 
bile difciplina appartenenti non fìa più che mezzana- 
mente fornito. Or sì molti, cred' io, faranno i pri- 
vati uomini, ì quali non graviniì di procacciare a gran- 
diflìme fpefe la si ijeccflaria raccolta di tanti Libri, e 
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che è più, di perfezionarla ed accrefcerk gi ornai me n? 
te colle produzion nuove di tanti feliciilimi ingegni. 
Egli è, crediatemt, o Modaaefi, X apprettare a' po- 
poli un cofìffatto difpendiofilTìmo ajuro, ej^Ii è di que' 
foli grandinimi Principi, i quali non d' alerò più go- 
dono, che di vedere i giorni del lor Principato fegna- 
ti come dalla gloria d' ogni genere, cosi per (ingoiar 
modo dall' avanzamento degli utili ftudj, e delle buo- 
ne arti. Però le antiche e le moderne .Storie (corren- 
do troverete, che tutti i Prìncipi delle lettere e delle 
faenze fplendidi favoreggiatori ne a fatiche né a fpefe 
Don perdonarono o per formare formi olì Ih" me Librerie, 
o per ampliarle già fatte. Io non debbo altro che dal- 
la glorio fi ih ma Famiglia Efienji torre gli etempli di 
tutte le ben fatte cofe. Però lì taccia quanto autori di 
prova ti (fi ma fede in cotal genere ci narrano di Ta/onu 
meo FHadelfby di Auguro, di Niccolò V-, di Leon X., 
di Cojimo c di Lorenzo de' Medìeìy di Luigi il grande , 
di Carb Se$o Imperadore., i quali (iccome i Principi 
furono, che '1 Mondo vedefle più inrefi a promuove- 
re le belle arti, ed a premiarne i coltivatori, così an- 
cora ad ammanare le più ricchezze che Capettero, di 
Libri volterò le maggior cure ( 15 ); fon qiiefti efem- 
p)i o troppo lontani, o flranieri; quello folo fi rechi 
in mezzo, che i Duchi Eftenfi fino da antichi tempi 
furono per lo fla bili memo d' una grandiosa Libreria 
follcciii ad operare, il che ancor ci varrà per una brie- 
ve floria della noftra medefima Libreria . Lione/Io 
Marchete d' Elie, e Signor di Ferrara,, amatore de' 
Letrerati, e Letterato egli Meno può dirti il fondator 
primiero di quetla Libreria, ficcome . e (Te rio flato del- 
la Galleria fi é di Jòpra accennato. Segui fotto il Du- 
ca Borfa ad eflere la Corte di Ferrara il fegsio delle 
Mule , e feliciffimo albergo de" maggior Uomini di 
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«girelli età, ì quali a gara facevano di confecrare a 
quel magnifico Mecenate i loro volumi . Né di que- 
lli foli la Libreria s' arricchì, ma d' altri ancora. Af- 
ferma "N-ktoìò Trdtfcf intitolandogli la Cofmografìa di 
Tolommeo con tavole fu perba inente miniate, ch'egli 
oltre ogni altro Italico Principe de' manofcritti Libri, 
e delle pitture fi dilettava (16). Anche Ertot Seca* 
do fi fegnalò ncIJ" accrefci mento della Libreria , ma 
di Rimatori principalmente, de' quali affai fi piace* 
va (17). Tutti gli avanzò Alfonso •SxttH/fr. Girolamo 
Filmi dedicandogli i fuoi Latini Annali degli Eflenfi 
( 18) a ragione commenda ed efiolle la divina cura, 
eh' egli erafi prefa di radunare con immenfe (brume 
d' oro quanti aver potè manofcritti Volumi , e tutti 
i Libri, che per cento tredici anni dopo la ritrovata 
arte dello (lampare (offerii pubblicati (19). Ma do- 
po quel fiero turbine, che dal (noi Ferrarefe a quefto 
nofl.ro troppo più felice tra [portò cogli Ejienjt Domi- 
natori la lor Libreria , quella' fino al Principato di 
Francesco 11. fi rimafe poco meno che abbandonata; 
e facd cola è immaginar lacrimando, quale in fiifat- 
te trifte vicende abbia ella foffsrto miserabile difperdi- 
mento. Ma ben predo il Duca Francefco dal fuo 
fquallore la rinnaltò, e de' tollerati danni riltorolla co- 
piofamente (io) . Lo Zio e fucceflòr di ini 2?**** 
non moiri Libri vi aggiunfe ; ma a grandiffima cele-' 
brita la levò dandole a Prefetti , e cuftodi due fammi 
Uomini, i quali colla fama della loro dottrina, e dell" 
egregie opere loro non pure allo fplendftfe d' eff* 'jpW 
namente rlipofero, ma lo accrebbero di lunga m.uio ; 
e voi già inrendete, o Mithnefi-, che io parlo primi- 
mente di D. Benedétto BacMm chiariffimó Btne&fa 
m (11) ; appretto dell incomparabilelconcictadiiw-»»* 
ltro Ludovico Antonio Muratori $uf%!***<& 3 
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-V. A quefli' memorabili cfempli de' grandi Avoli 
rifguardarido 1' ottimo fioftro Sovrano , e Veramente 
■'*.-> ' gennofa Erculea prilt\ 

Ornamento e Splendor del fecol no/tro (i}) 
come a precipuo manzo di tmntenete ne! Tuo Staro 
di tariffimi ingegni producitore fiorenti le lettere, al- 
la, omelìa, all' accrefciraenco , all' ufo di quefta Libre- 
ria .ha .avuti , ed ha pure cosi intenti i penfieri, e gli 
«udii che oltre l' averla aflai largamente nobilitata 
con molte .mìgliaja di nuovi Lib.-i, e tutti eccellenti, 
e molti d'e(B da averli ancora o per fa eleganza, o 
per la rarità dell' edizione in fommo pregio, i'ha pri- 
mamente in quello nuovo ampliflìmo luogo con Re- 
gale. Iplendidezza eretto di quelli di collocata, accioc- 
ché dal fito medefimo agiato-iafietne e magnifico for- 
iero gli Itudianti, a frequentarla invitati (44)) appref- 
fonai tre ha prtìpofti , 'perche chi gli opportuni Li- 
hri loro fomrfliniftrafle , ed ove ciò fofle rkbiclto, di 
guida- fervifle^oro^eiriiBcerto. cammino delle faen-, 
«1 1 vì avelie femprei nel qual carico ben. forfè della 
deboleaia de'.iioftri ingegni e della .fcatfità della no- 
lira dottrina avrete non una fiata a dolervi , ma non 
dorrete tB3Ì,ipt>r©, la prontezza, . la diligenza, l'aflir 
duità:debiRj,io nofj deiiderare; Per la qual cofa vede- 
ri 0 '^odfincj;,. che furti dì' compiuta fapienza, e 
dfdj§ più: nftbije, e più gioMvoI dottrina da voi og- 
gt(iW,non puf fi afpettino ,: ma a ragion fi richieggo 
nt>..: . Modena pure , quando tuttavia d' un sì fotte aju* 
«alle belle arti crovjvafi fprovveduta , ha dati in ogni, 
jpanWfd 1 dii„fciehze e d'arti maeitri celebratiiTimi i e, 
"i&thip .aia.' i& leggiadria del. poetare, la quale sl.pto-, 
k**'ì'tt ^ *■ e eotil idonne ( due ' 
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onor delle fatnofe fronti (x<y ). 
Quale o sì lontana eia, o tanto baibara, e fai valici 
rerra, la quale dimentichi o quel fevetiflìmo giudica- 
tore della Greca, della Latina, e della Italiana, cioè 
di tutta la bella, e grande eloquenza, che fu il Ca~ 
fitfoitroy o quel Sigonìo e nella latina favella, e in 
tutte le Storie così fondato, che 

penjìer non pareggia fi 6 J 
Il merito de' tanti fuoi ammirabili producimene» 

non che F agguagli altrui parhre, o mia? 
I due Sadoleti, Gregorio Corte/i Cardinale, MonC 
Fìorebeìh, il Vefcovo SU'mgarài , i Gefuhi Bijehli 
non inai all' orecchio ne Tuonano, che defiare ne II* 
animo non ci fentiamo le più magnifiche idee d un' 
aurea facondia, d' una maravigliofa erudizione, d'una 
fondati/lima Teologia. E fenza ciò mi fi rnofiri, quul 
abbiaci disciplina, che i Modonefì non abbiano in dot- 
te fcritture comprefa . Che nuovi fentierì nella noto- 
mia, e nella medicina non ha con legnatalo vanto il 
Falappia inoltrati, ed aperti ? Non ha Gimignatt 
Montanari col fuo metodo di livellare i canocchiali 
(27) , e colle fue molriplici oflervazioni agli Affronomi 
agevolare le vie del cielo ? Non ha il noll.ro Bernar- 
do Cefit di rntto ciò, che a' Minerali s' appartiene, 
colla più efquifìta e giudiziofa dottrina copiofamente 
tratrato? Non ha il Cantelli nella perirla delle Geo- 
grafiche eatte vantaggiati i più chiari Geografi, che 
di quella fìagione la Frauda vantafle ? e Do- 

menico Vandelli non ha alla Geografica feienza, della 
quale fu egli pur grande Maeftro, ancora unite le fi- 
nezze della critica più avveduta, e la dovizia d' una 
moltiplice erudizione? (29) Ma io prefo non ho a 
tutti ricordare gli Scrittor Moabnefi, che infinito lavo- 
ro farebbe quella, né che al preferite intendimento G 
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confacele . Quello SÌ vogl' io , che tutti «moicano , 
da voi ora, che d' una tanto copiofa Libreria potete 
giovarvi , grandiflìme cofe attendere la Letteraria Re- 
pubblica ) e domandare , quando i valorofi maggior 
volt/i in mezzo alla fcariezza de' Libri tante ne ado- 
perarono. Abbracciate dunque, o Modonefi , la si gra> 
ziofa opportunità , che il Clementi Aimo noitro Sovra- 
no vi fomifee ad ogni bello e dicevole Audio ; ino- 
ltrate di conofeere e di prezzare I' alto vantaggio, 
che a coltivare i voftri preclari ingegni lì appretta ; 
come il più avventurato giorno , e per la Modoneje 
Letteratura il più lieto quello riguardate mai Tempre, 
nel quale di tanto bene dato v' è di godere . Ma 
fopratutto fin che fìa tra gli uomini gratitudine in 
pregio, confervate appo voi di tanto beneficio itn* 
mortale memoria. 
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ANNOTAZIONI- \ 

(\) ^) Ratio de Bibìiotbica Julia. 

(i) Oratìo de metnorabilìbui Bibliotbecae Ttydolpbeae . 

(l) Oratio di Bibhotbtea Jenetifi. 

(a) ® e Bìbliotbeeis nova accejfio Cel/cHioni Madcrìx- 
nae ad'junRa a ]. A. S. Helmfladii 1705. pag.. 
219. 273. 297. 

(5) Veggafi Ern. Mart. Cbladeuii Bibliotbecae ZA-, 
LVSCIvE ded,catio, Vìtembcrgae 1747. 

( 6 ) Così la famola Libreria di Tolommeo fu nel Tem- 
pio di jerapide; quella d' Afinio Pollìone nel 
Tempio di Apolì'me $ 1" Ulpia di Trajano nel 
Tempio della Pace; e per accennarne alcuna 
Crìtliana , la Co$Mtinopolitana da Co/fantino 
Migao incominciata nel Tempio di J". Sofia j 
ami Papa litro due Librerie erede accanto al 
Baitilterìo di Laterano. Vegganfi il Tippingio. 
rei Libro intitolato: Arcana Bibliotbecae Tbe*. 
wanae Lip/ìenjìs facra p. 301. della feconda giun- 
ta dello Scbmìdt nel 1705. alla Raccolta di 
Madcro, il Funccio de Script, vel. e. 8. il Bit*, 
gamo orig. Ecc/ef. voi. j. tilt. 8. t. 7. 9. 12. ed 
altri. 

(7) Verona Ululata p. Ili capo 7. 

( SJ Preffo il Fabricio Bibl. Grate. T. IL p. 50V 

( 9 ) In va-] luoghi. 

( ìo) la più luoghi. . 

(ir; pag. 504. 

(xx) T. 1. p. ,27. 

fi 1) p. 11. coi 119, 

( 14J de Tranquilli'- animi e 9. ^ ^ 



(V) xviii. (V) 

(i$J Di tutti quelli Principi veggafi il Jtigler nel li- 
bro citato p. i.f. 1, f }. ' ' 

f 16) Tk Jo/w fJ, /7 vtt tm f 'uteri voìumus ex om- 
nibus ìtaìiae Vrincìpìbus , qui qtmm talibus fori- 
pturìi ac piRurh mu/tum deleàtrìs &c. Die egli 
nella dedica di Tohmmeo , che trovali nel co- 
dice LXU. L. IL 

(*ì) Quadrio St. e rag. d' ogni poefia T. !}■ p- 135. 

(.1$) L'Originale è nella Ducal Libreria Cod.LK.ll. 
G. 1. 

(.10 Le parole del paletti fon quelle: Quae cum fiat 
ipfaperfe maxima, va/de lame» Ulufirantur egre- 
-, ,1'; gio Ufo planeqire divino, quod fuperioribut meajì- 
|,. f i ■ bus' iniijli, (amparandae BibUolbecae coafi/io, ut 
h ,t\ 1 omnes omnium difcip/iaarum Libra: ma modo fori- 
li u„ ptoj t :fed$uojcumrjue per annoi CXIII. ideft pofi 
wùmv- ittVfntam.typograpbiam edìtos ubique exiftìmamus t 
^ ■ jn,"W> qualìbet imperila toaSos dilìgenter after- 
ij: oin Dundos curare 1 egregie. . ; 

(St^.; M«r#ur< Anticb. Eftenfi parti li. pag. 601. 
(HÌ Veggaolì le notile del Oh. M<t%xuebelli intor- 
■nuig i tu» gli .Scrittori d' Italia Voi. Il p. I. pag. 6. 
ihl^Mib/iofbe^aiiM'itìaepjìi Quch, quam tiojìra aetate 
li QeLJBèlLJlÓ^EM reddidit 'ti praefeRui Lu- 
fc= .11 4$>ki 4"tpn>Hf .fóurfitorius dice il jughr l. c. 
p. 317. 
Arioso Cant. J. St. J-U 
(2 4 ).iJl ? i «b^Blo. Ia, taedeiitùa cofa efprefla nella II", 
crizibne polla in marmo fui gran F^neftrone, 
della Libreria: però qui lajffo^gi ugniamo ■( 0 ,'^ 
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FRANCISCVS . IH. ATEST1VS . P. F. 
LECTISSIMAM . BIBL10THECAM . 
A . MA10R1BVS . ADCEPTAM. 
SVMPT1BVS . SVIS . M1R1FICE . AVCTAM . 
EXORNATAMQ. PVBLICO . RELiGlONIS . 
AC . BONARVM . ARTIVM . SVBSIDIO. 
IN . AMPLISSIMVM . LOCVM . TRANSTVLIT 
A. R. S. MDCCLXI. IMPERI1 . SVI . XXIV. 

fiO Vetr. So». CXXVill L cflcnni io tiflictto alle 
Poeiclle Modonefi ha fatto, che io pallalii 
fono filenxio moiri illuHn Poeii di quella «-Il- 
la, c tra gli alni il gran ÌCiffw, le Sttebt» 
rapita del quale (aia fempre uno de più bei 
pregi della noitra Poefia , benché non la loia 
Potila lo dee agli amatoli delle buone leccete 
rendere fomuiamente caio e (limabile, ma & 
ancora le altre parecchi opere e 
nolcrnte, delle quali li ha il 
fua vira. 

(16) Vetr. Cwfc XVIII. a. 

(17) Si allude alla Livella Diottrica (lampara a Bolo- 

gna nel 1674. di cui parla con lode il Ciucili 

r. ni. />. 353. 

(18) Del merito del Cantelli fi pub vedere il Valle- 

mont ne' (uni Elementi di Storia Tom. 1. lib. II. 
eap. V. della Traduzione Italiana (rampata nel 
1748. a Venezia. 

(19) Di quello egregio Scrittore abbiamo fatto il de- 

bito elogio nel Tomo X- della noftra Storia 
Letteraria d Italia pag. 614. fegg. 

IL F IH E. 
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